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COMUNE DI VITERBO 
 

SETTORE 6 - LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI - SERVIZI CIMITERIALI - SISTEMA IDRICO - 
TERMALISMO - IMPIANTI TECNOLOGICI - GARE E APPALTI 

SEGRETERIA LAVORI PUBBLICI 
 

ORDINANZA SINDACALE 
N. 4 del 26-01-2024 

  
 
OGGETTO: REVOCA ORDINANZA DI NON POTABILITÀ N. 3 DEL 24.1.2024 � ZONE 
ALIMENTATE DALLA RETE IDRICA DI SAN MARTINO AL CIMINO � SERBATOIO COLONIA 
 

LA SINDACA 
 

Vista la propria ordinanza n. 3 del 24.1.2024 con la quale, a seguito di quanto comunicato dalla 
ASL di Viterbo, Dipartimento di prevenzione Area Funzionale Sicurezza Alimentare – ASA UOSD SIAN, 
con prot. 6140 del 19.1.2024, acquisita al protocollo del Comune di Viterbo al n. 10327 del 22.1.2024, 
è stato ordinato il divieto di consumo dell’acqua, erogata tramite pubblico acquedotto, per usi 
alimentari relativamente alle zone alimentate dalla rete idrica di San Martino-Serbatoio Colonia; 

Vista la nota della ASL di Viterbo, Dipartimento di prevenzione Area Funzionale Sicurezza 
Alimentare – ASA UOSD SIAN prot. 8279 del 26.1.2024 recante, all’esito delle analisi effettuate da 
ArpaLazio su campioni d’acqua destinata al consumo umano prelevati ed acquisito dalla medesima 
ASL con prot. 8062 del 25.1.2024, la conformità dei parametri batteriologici esaminati ai limiti 
previsti dal d.lgs. n. 18/2023 e il proprio parere favorevole all’utilizzo dell’acqua destinata al 
consumo umano, con la seguente prescrizione: “Il Gestore della rete idrica deve regolare la 
clorazione, in modo tale che, all’utenza, nell’acqua sia sempre presente una concentrazione di 0,2 
mg/l di cloro residuo libero.”; 

Sentito il gestore del Servizio idrico integrato soc. Talete spa; 
Visto il cessare dei presupposti che hanno portato all’emissione dell’ordinanza sopra citata n. 

3/2024; 
Vista la Legge 833/78 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il D.Lgs. n. 31/01 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Con i poteri di cui all'art.50 del D.Lgs. n.267/2000; 

  
ORDINA 

Con effetto immediato la revoca della propria Ordinanza n. 3 del 24.1.2024 in premessa specificata. 
    

INVITA 
La soc. Talete spa, in qualità di soggetto Gestore del servizio idrico integrato nell'ATO n. 1-

Viterbo, al rispetto di quanto specificato nella sopra citata nota della ASL Viterbo prot. 8279 del 
26.1.2024 ovvero a regolare la clorazione in modo tale che, all’utenza, nell’acqua sia sempre 
presente una concentrazione di 0,2 mg/l di cloro residuo libero. 
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DISPONE 

La pubblicazione della presente Ordinanza all'Albo pretorio online del Comune di Viterbo. 
La soc. Talete spa, in qualità di soggetto Gestore del servizio idrico integrato nell'ATO n. 1-

Viterbo, dovrà garantire idonea diffusione del presente provvedimento con particolare riguardo alle 
zone direttamente interessate dalla presente ordinanza di revoca. 
Per quanto di competenza: 
 
Alla Prefettura di Viterbo                                                
Al Comando Polizia Locale di Viterbo                             
Alla ASL Viterbo - Servizio Igiene, Alimenti e Nutrizione 
Alla Talete s.p.a.                                                             
All'A.A.T.O. n.1                                                                
All'ARPALAZIO      
Al Settore  VI - LL.PP.                                                          Sede 
All'Assessore ai LL.PP.              Sede 
All’Assessore Servizi al Cittadino-Ex-Comuni  Sede 
Al Settore AA.GG.                                                           Sede 
All'Ufficio Protocollo Generale                                         Sede 
Al Settore Sviluppo Economico   Sede 
Al Settore Servizi Sociali e scuola   Sede  
All’Ufficio Relazioni con il Pubblico   Sede    
Al Segretario Generale                                Sede 
All'Ufficio stampa comunale      

 
 
Viterbo, 26-01-2024 
 
 

L’ESTENSORE LA SINDACA 
ARCH. MASSIMO GAI 

 
DOTT.SSA CHIARA FRONTINI 

 
 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 
 


